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l’affidamento degli incarichi di 
SIA superiori alla soglia UE indi-
cando le modalità procedurali di 
aggiudicazione che  sono quelle 
prescritte per tutti i servizi dalle 
norme non essendo prevista una 
disciplina speciale per la quali-
ficazione dei SIA che, pertanto, 
dovrà attingere alla disciplina di 
carattere generale (art. 83 codice 
e allegato XVII).
Tuttavia l’Autorità afferma che 
in base alle disposizioni sopra ri-
chiamate, genericamente riferite 
agli appalti di servizi e di fornitu-
re, è possibile individuare, tenuto 
conto della specificità dei servizi 
di ingegneria e di architettura, 
proprio in ossequio al principio 
di adeguatezza e attinenza 
e nel rispetto di quello di 
proporzionalità, ( art. 83 del 
Codice e art. 58 della Direttiva 
n.  2014/24/UE),  i  seguenti 
requisiti di qualificazione 
(sostanzialmente analoghi a 
quelli di cui all’abrogato art. 
263 DPR 207/2010):
a.	 fatturato globale per servizi 

di ingegneria e di architettu-
ra , espletati nei migliori tre 
degli ultimi cinque esercizi 
antecedenti la pubblicazio-
ne del bando, per un importo 
massimo pari al doppio (nel 
previgente regolamento era 
da 2 a 4) dell’importo a base 
di gara; in alternativa, il requi-
sito può essere soddisfatto 
da una polizza assicurativa 
contro i rischi professionali, 
così come previsto dall’art. 
83, comma 4, lett.c) del Codice.

b.	 avvenuto espletamento negli 
ultimi dieci anni di servizi di 
ingegneria e di architettura, 
relativi a lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e catego-
rie dei lavori cui si riferiscono 
i servizi da affidare, per un im-
porto globale per ogni classe e 
categoria variabile tra 1 e 2 vol-
te (nel previgente regolamento 
era da 2 a 4) l’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la pre-
stazione, calcolato con riguar-

do ad ognuna delle classi e categorie; 
c.	 avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria 

e di architettura, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo 
totale non inferiore ad un valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 
ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 
dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento; 

d.	 per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e 
società di ingegneria) numero medio annuo del personale tecnico utiliz-
zato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e ….), in 
una misura proporzionata alle unità stimate nel bando per lo svolgimento 
dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio (nel previgente rego-
lamento era da 2 a 4) ; 

e.	 per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, 
in una misura non minore alle unità stimate nel bando per lo svolgimento 
dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio (nel previgente rego-
lamento era da 2 a 4). 
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LE Linee Guida ANAC NELL’ATTUAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI IN TEMA DI SERVIZI DI 
INGEGNERIA ED ARCHITETTURA ALLA LUCE 

DEL Decreto CORRETTIVO
Come è noto nella predisposizione della normativa di 
attuazione del D.LGS 50/2016 si è abbandonato il mo-
dello del regolamento unico di attuazione, introducendo 
un sistema di soft regolamentazione, la cosiddetta 
soft law, affidato ad oltre 50 atti attuativi dalla natura 
giuridica diversificata.
A tale proposito il Consiglio di Stato (nel parere n. 
855/2016 del 01/04/2016) ha contato rispettivamente 
circa 50 atti attuativi così suddivisi:

1)	 16 Decreti del Ministero delle Infrastrutture dei 
Trasporti alcuni dei quali adottati su iniziativa 
dell’ANAC;

2)	 15 Linee Guida dell’ANAC vincolanti o chiarifica-
trici;

3)	 4 DPCM;
4)	 15 Decreti di altri Ministeri.

In particolare le Linee Guida dell’ANAC sono di tre tipi:
1)	 Linee Guida approvate con Decreto Ministeria-

le su proposta dell’ANAC e sottoposti a parere delle 
commissioni parlamentari. Si tratta di veri e propri 
atti regolamentari, che seguono il procedimento pre-
visto per questo tipo di atti (ivi compreso il parere del 
Consiglio di Stato);

2)	 Linee Guida “vincolanti”, si tratta di atti di rego-
lazione emanati da una Autorità indipendente, che 
devono seguire alcune garanzie procedimentali 
minime: consultazione pubblica, analisi e verifica 
di impatto della regolazione, adeguata pubblicità 
e pubblicazione e eventuale parere (facoltativo) del 
Consiglio di Stato;

3)	 Linee Guida non vincolanti. Queste ultime hanno 
un valore di indirizzo al fine di orientare i compor-
tamenti delle stazioni appaltanti e degli operatori 
economici. Le Linee Guida non vincolanti comun-
que indirizzano l’operato delle stazioni appaltanti 
che dovranno congruamente motivare i presupposti 
e le ragioni di diritto della deroga a quanto prescritto 
dalle Linee Guida stesse.

L’operazione di deregolamentazione riveste una im-
portanza centrale in materia di Servizi di Ingegneria 
ed Architettura in quanto per effetto della stessa Soft 
Law è venuta meno nel Nuovo Codice una sistematica 
collocazione di tutte le disposizione in uno specifico 
Titolo come avveniva nel D.Lgs. n. 163/2006.
Le disposizioni del Codice che interessano i Servizi di 
Ingegneria e Architettura come richiamate nelle Linee 
Guida ANAC n° 1 “Indirizzi generali sull’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” 

sono in particolare: 

−− l’art. 23 sui Livelli della Progettazione per gli ap-
palti di lavori, per le concessioni di lavori e per 
i servizi;

−− l’art. 24, commi 4 e 8 sulla Progettazione Interna 
ed Esterna alle amministrazioni aggiudicatrici 
in materia di lavori pubblici; 

−− l’art. 31 sul Ruolo e Funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

−− l’art. 46 sugli Operatori Economici per l’affida-
mento dei servizi di architettura e ingegneria e 
gli altri servizi tecnici; 

−− l’art. 83 sui Criteri di Selezione e Soccorso Istrut-
torio;

−− l’art. 93, comma 10 sulle Garanzie per la Parteci-
pazione alla Procedura;

−− l’art. 95, comma 3, lett. b sui Criteri di Aggiudica-
zione dell’appalto; 

−− l’art. 157 che disciplina essenzialmente le proce-
dure di Aggiudicazione per l’Affidamento dei SIA.

1. Livelli della progettazione per gli 
appalti di lavori, per le concessioni di 

lavori e per i servizi - art. 23 Dlgs 50/2016.
L’articolo disciplina i livelli di progettazione, la novità 
più significativa rispetto alla normativa previgente è la 
sostituzione del progetto preliminare con il progetto di 
fattibilità tecnico - economica mentre vengono lasciati 
inalterati i successivi due livelli progettuali (definitivo 
ed esecutivo).

Il comma 3 rinvia ad un Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture la definizione dei contenuti dei tre 
livelli progettuali1 per il quale il Codice non prevede 
una data di scadenza per la sua entrata in vigore. Lo 
schema di Decreto Ministeriale è stato oggetto di pa-
rere da parte del Consiglio di Stato (parere 22/2017 del 
10/01/2017) che ha espresso riserve in particolare sotto il 
profilo della complessità degli adempimenti introdotti, 
con il conseguente rischio di allargamento a dismisura 
dei tempi di realizzazione delle opere, e del contrasto tra 
lo schema di Decreto Ministeriale e la norma primaria 
in relazione al possibile sdoppiamento del primo livello 
di progettazione in due fasi, pertanto lo schema risulta 
allo stato in fase di revisione e comunque la sua emana-

1  L’art. 23, comma 3 dispone che: Con Decreto del Ministro delle 
infrastrutture e trasporti, suproposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo sono definiti i contenuti della progettazione nei tre livelli 
progettuali. Fino alla data di entrata in vigore di detto Decreto, si ap-
plica l’articolo 216, comma 4
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zione sarà successiva alla pubblicazione del Correttivo 
Del Codice che risolve parte dei problemi sollevati dal 
Consiglio Di Stato. In base a quanto sopra riportato la 
pubblicazione del Decreto Ministeriale dovrebbe essere 
ad oggi imminente.
Nelle more dell’approvazione del Decreto, i contenuti 
dei livelli progettuali sono quelli di cui agli articoli dal 
14 al 43 e da 239 a 247 del DPR 207/2010 2.

Anche il Decreto Ministeriale per l’attuazione del 
comma 13 del medesimo articolo 23 3, relativo alla 
introduzione graduale del BIM, risulta in fase di elabo-
razione non ostante per esso il Codice prevedesse una 
entrata in vigore al 31 luglio 2016.

L’art. 23 non rinvia, dunque, in maniera diretta e speci-
fica all’intervento dell’ANAC che tuttavia con le Linee 
Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura”, 
approvate con la deliberazione del Consiglio dell’Autori-
tà n. 973 del 14 settembre 2016, è intervenuta sulla ma-
teria, priva di regolamentazione sistematica, al fine di 
riorganizzare la disciplina del settore.
Fra i principi di carattere generale individuati dalle Li-
nee Guida n.1 sui SIA in materia di progettazione vanno 
richiamati:

−− il principio di “continuità della progettazione 
ed accettazione della progettazione svolta” che 
traduce essenzialmente la disposizione dell’art. 23, 
comma 12 del Codice secondo cui la progettazione 
definitiva ed esecutiva devono essere svolte, prefe-
ribilmente, dal medesimo soggetto, onde garantire 
omogeneità e coerenza al processo e che in caso di 
subentro di un nuovo progettista, questi dovrà appro-
vare il precedente livello progettuale. A tale proposito 
l’ANAC prevede che l’accettazione del professionista 
subentrante debba avvenire previa validazione re-
lativa alla progettazione definitiva ai fini della re-
dazione del progetto esecutivo (par. 2.3 della Linee 
Guida n. 1) ed ammette (Linee Guida n. 1 par 2.1) la 
partecipazione alla gara per il servizio di progettazio-
ne definitiva ed esecutiva anche del progettista che 
ha redatto l’eventuale progetto di fattibilità tecnica 
e economica in quanto “Risulta, infatti, accentuato 

2   L’art. 216, comma 4 DLGS 50/2016, richiamato dall’art. 23, comma 
3 del medesimo DLGS, dispone che:Fino alla data di entrata in vigore 
del Decreto di cui all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi 
le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I e titolo XI, capi I e II, 
nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con esclusione 
dell’articolo 248, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207.

3   per regolamentare “le modalità ed i tempi di progressiva intro-
duzione dell’obbligatorietà...” di metodi e strumenti elettronici specifici 
per lo svolgimento delle attività di progettazione e verifiche

il criterio di continuità nello svolgimento delle varie 
fasi della progettazione, permanendo il solo divieto 
per gli affidatari degli incarichi di progettazione di 
partecipare alla gara per l’appalto dei lavori”. 

In caso di affidamento disgiunto della progettazione 
definitiva ed esecutiva inoltre l’ANAC, al par. 2.4 delle 
Linee Guida n. 1, esclude l’obbligo di una nuova rela-
zione geologica in sede esecutiva “quando le soluzioni 
progettuali individuate in tale livello non comportino 
alcuna attività di tipo geologico rispetto a quelle indivi-
duate nel progetto definitivo.”.

−− Il venire meno nel nuovo quadro normativo “del 
principio della priorità della progettazione in-
terna rispetto a quella affidata a professionisti 
esterni”. L’Anac ribadisce tale principio, già oggetto 
di chiara delega legislativa e contenuto nella Legge 
11/2016, prevedendo tale priorità solo in un caso par-
ticolare. Infatti al par. 3.1.1 delle Linee Guida n. 1 si 
prevede la necessità che la stazione appaltante valuti 
preliminarmente se i servizi presentano o meno le 
caratteristiche indicate dall’art. 23, comma 24. Solo 
in tale caso l’amministrazione è tenuta a ricorrere a 
professionalità interne, se viene accertata la presen-
za di personale in possesso di idonea competenza in 
materia e ferma restando la necessità di garantire 
un medesimo livello di qualità rispetto all’eventuale 
affidamento esterno della progettazione.

2. Progettazione interna e esterna 
alle amministrazioni aggiudicatrici in 

materia di lavori pubblici
- articolo 24 Dlgs 50/2016.

L’art. 24 del Codice disciplina la progettazione interna 
ed esterna alle stazioni appaltanti e norma alcuni aspet-
ti di fondamentale importanza ai fini dell’affidamento e 
dell’esecuzione di tutti i servizi tecnici ed, in particolare, 
di quelli di progettazione.
Il comma 2 rimette ad un Decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, sentita l’ANAC, l’in-
dividuazione dei requisiti che devono possedere gli 
operatori economici per l’affidamento dei servizi 
di Ingegneria e Architettura ai sensi dall’art. 46 del 
Codice. 
La norma va letta in raccordo con il comma 5 del me-
desimo art. 24 secondo il quale il soggetto affidatario 
dell’incarico dovrà essere comunque un professionista 
iscritto all’albo, personalmente responsabile e nomina-

4   Lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, 
conservativo, nonché tecnologico
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tivamente indicato già in sede di presentazione dell’of-
ferta, con la specificazione delle relative qualifiche pro-
fessionali. Il Decreto dovrà inoltre individuare anche i 
criteri per garantire la presenza di giovani professionisti 
in presenza singola e/o associata nelle procedure di gara 
per l’affidamento di incarichi tecnici.
Le disposizioni sopra richiamate hanno trovato attua-
zione con il Decreto del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti 2 dicembre 2016 n. 263, pubblicato 
in GU n. 36 del 13 febbraio 2017, in vigore dal 28 febbraio 
20175.

Il Decreto ribadisce la necessità del possesso del titolo 
di studio idoneo allo svolgimento dell’attività di proget-
tazione, dell’abilitazione professionale e dell’iscrizione 
all’albo professionale (art. 1) ed individua i requisiti del-
le società fra professionisti (art. 2) e di ingegneria (art. 3).
Sulla figura del “giovane professionista” interviene 
l’art. 4 del Decreto ai sensi del quale i Raggruppamenti 
Temporanei di Professionisti (di seguito RTP) devono 
prevedere quale progettista la presenza di almeno 
un giovane professionista che sia laureato ed abilitato 
da meno di cinque anni all’esercizio della professione 
secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Eu-
ropea di residenza. Nel caso in cui la procedura non 
richieda il diploma di laurea, il giovane deve essere 
in possesso di diploma di geometra o altro diploma 
tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare,  
ferma restando l’abilitazione da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello 
Stato membro dell’Unione europea di residenza, nel ri-
spetto dei relativi ordini professionali. L’art. 4 precisa 
inoltre espressamente che: “I requisiti del giovane 
non concorrono alla formazione dei requisiti di 
partecipazione richiesti dai committenti.”.

Sulla figura del “giovane professionista” le Linee Guida 
ANAC n. 1 prevedono anche che, in presenza di lavori di 
particolare complessità, di cui all’art. 23 comma 2 del 
Codice, ed in assenza di idonee professionalità, l’ammi-
nistrazione dovrà utilizzare la procedura del concorso 
di progettazione, per la partecipazione al quale i re-
quisiti di qualificazione devono consentire l’accesso ai 
piccoli e medi operatori economici dell’area tecnica e 
ai giovani professionisti (art. 154, comma 3 del Codice).
Il Decreto Ministeriale del MIT n° 263/2017 prevede, inol-
tre, che le società sono obbligate a versare il contributo 

5   Regolamento recante definizione dei requisiti che devono posse-
dere gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architet-
tura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presen-
za di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi 
concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 
progettazione e di idee, ai sensi dell’articolo 24, commi 2 e 5 del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

integrativo previsto dalle Casse di previdenza cui fa ri-
ferimento il firmatario del progetto (art. 8).

Le Società, i Raggruppamenti ed i Consorzi inoltre ai 
sensi dell’art. 6 del DM sono tenuti a comunicare all’A-
NAC, per il loro inserimento nel casellario specifico, le 
seguenti informazioni:

a) entro trenta giorni dall’adozione, l’atto costitutivo e 
ogni altro atto relativo a successive variazioni dell’as-
setto societario;

b) entro dieci giorni dall’adozione, l’organigramma di 
cui agli articoli 2 e 3 del presente Decreto, nonché 
ogni loro successiva variazione;

c) entro trenta giorni dall’approvazione dei bilanci, il 
fatturato speciale;

d) entro cinque giorni dall’iscrizione dell’atto sul re-
gistro imprese, la delibera di nomina del direttore 
tecnico. 

Il comma 5 dell’art. 24 del Codice prevede, altresì, che 
“all’atto dell’affidamento dell’incarico, i soggetti incari-
cati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni 
di cui all’art. 80 nonché il possesso dei requisiti e delle 
capacità di cui all’art. 83, comma 1”. 
L’ANAC interviene per specificare i contenuti di detta 
disposizione, di cui, per esigenze sistematiche, si rinvia 
la trattazione in sede di disamina dell’art. 157 del Codice. 
Deve segnalarsi, invece, immediatamente il principio di 
“necessaria qualificazione” anche per i settori spe-
ciali, del progettista (punto 2.5.2 delle Linee Guida n. 1). 

L’ANAC (Linee Guida n. 1) annovera fra i principi fon-
damentali anche il divieto di affidamento al proget-
tista dell’esecuzione dei lavori progettati richiamato 
dal comma 7 dell’art. 24 del Codice. Non si tratta invero 
di un divieto assoluto (par. 2. 2 delle Linee Guida n. 1), 
in quanto il progettista potrà partecipare alla gara ove 
dimostri che l’esperienza acquisita nello svolgimento 
dell’incarico non ha potuto falsare la concorrenza. L’Au-
torità, tuttavia precisa che: “A tal fine è almeno necessa-
rio, in coerenza con quanto previsto per le consultazioni 
preliminari di mercato, mettere a disposizione di tutti 
gli altri candidati e offerenti le medesime informazioni 
messe a disposizione, anche in formato editabile, nella 
gara bandita per la progettazione e prevedere termini 
adeguati, nella gara relativa all’appalto dei lavori, per 
la ricezione delle offerte, in modo da consentire agli altri 
concorrenti di elaborare le citate informazioni. Ciò vale 
anche nel caso di partecipazione dell’autore del progetto 
di fattibilità tecnico economica alla gara per i successivi 
livelli di progettazione.”
Di grandissima importanza, infine, sono i commi 8, 
8-bis e 8-ter dell’art. 24 del Codice così come modi-
ficato ed integrato dal Decreto Legislativo 19 aprile 
2017, n° 56 “ Disposizioni integrative e correttive al 
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Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, pubblicato in 
GU n. 103 del 5 maggio 2017, in vigore dal 20 maggio 2017.

Il comma 8 demanda al Ministero della Giustizia di 
concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, la definizione, attraverso un Decreto Mi-
nisteriale dei corrispettivi commisurati al livello qua-
litativo delle prestazioni e delle attività di progettazione 
e di quelle, di supporto al RUP, previste dal comma 8 
dell’art. 31 del Codice. Il comma 8, così come modifica-
to dal Decreto Correttivo, prevede che i predetti cor-
rispettivi Siano Utilizzati dalle stazioni appaltanti 
per la determinazione dell’importo da base di gara.

La materia è oggi disciplinata dal Decreto Ministeriale 
17/06/2016 e l’ANAC ha in merito precisato, ancora 
prima della emanazione del Correttivo, che ai fini 
della determinazione della base d’asta “occorre fare ri-
ferimento ai criteri” fissati da detto DM nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 9, comma 2, del Decreto Legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27, così come ulteriormente 
modificato dall’art. 5 della legge n. 134/2012. Il richia-
mo al disposto normativo mette in evidenza il rilievo 
sostanziale dell’inciso “occorre fare riferimento” da 
intendersi nel senso di rinvio obbligatorio negli atti di 
gara del citato Decreto Ministeriale (par. 3.2.1 Linee Gui-
da n. 1). La stazione appaltante è obbligata, altresì, 
per motivi di trasparenza e correttezza a riporta-
re nella documentazione di gara il procedimento 
adottato per il calcolo dei compensi posti a base di 
gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni 
e dei relativi corrispettivi. La ragione della previsione 
di tale obbligo è rinvenuta (par. 3.2.2 Linee Guida n. 1) 
“nella possibilità di consentire ai potenziali concorrenti 
di verificare la congruità dell’importo fissato, l’assenza 
di eventuali errori di impostazione o calcolo. Permette, 
inoltre, di accertare che il procedimento non produca 
tariffe superiori a quelle derivanti dal sistema preceden-
te, oltre a rappresentare una misura minima a presidio 
della qualità della prestazione resa.”.

Il comma 8-bis prevede che le Stazioni Appaltanti non 
possano subordinare la corresponsione dei corri-
spettivi dovuti per i SIA al finanziamento dell’opera 
e regola le condizioni di pagamento dei corrispettivi 
con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 
10 della Legge 2 marzo 1949, n.143 e successive mo-
difiche ed integrazioni 6.

Infine il comma 8-ter esclude la possibilità che nei 

6 Testo Unico per La Tariffa Professionale degli Onorari dell’Inge-
gnere e dell’Architetto

contratti attinenti ai SIA la stazione appaltante possa 
prevedere come corrispettivo forme di sponsorizza-
zione o di rimborso, ad eccezione per i contratti relativi 
ai beni culturali, secondo quanto previsto dall’art. 151.

3. Ruolo e funzioni del responsabile 
del procedimento negli appalti e nelle 

concessioni - art. 31 Dlgs 50/2016
Il comma 5 dell’art. 31 del Codice demanda all’ANAC, 
con proprie Linee Guida, la definizione di una disciplina 
di maggior dettaglio sui compiti specifici del RUP, sui 
presupposti e sulle modalità di nomina, nonchè sugli 
ulteriori requisiti di professionalità. Con le stesse Linee 
Guida devono essere determinati l’importo massimo e 
la tipologia di lavori, servizi e forniture per i quali il RUP 
può coincidere con il progettista o con il direttore dei 
lavori o con il direttore dell’esecuzione.

L’ANAC è intervenuta in materia con le Linee Guida n. 
3 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e conces-
sioni” approvate con deliberazione del Consiglio del 
26/10/2016 n. 1096.

Sulla portata applicativa dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 
l’ANAC precisa che esso trova applicazione anche alle 
stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e 
di negoziazione delle centrali di committenza o che ope-
rano in aggregazione e, per espresso rinvio all’art. 114, 
ai settori speciali, ma non alle stazioni appaltanti che 
non sono pubbliche amministrazioni ed enti pubblici.
Per quanto concerne il momento della nomina del RUP, 
l’Anac precisa che deve essere nominato:

−− in caso di lavori, tra i dipendenti di ruolo dell’unità 
organizzativa responsabile, prima del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e nel caso di lavori 
non assoggettati a programmazione, contestualmen-
te alla decisione di realizzare gli stessi;

−− in caso di servizi e forniture contestualmente alla 
decisione di acquisire i servizi e le forniture (par. 2.1 
LG n. 3);

Il dipendente, oltre al titolo di studio comunque “tec-
nico” (in coerenza con quanto prescritto dal comma 6 
dell’art. 31), dovrà essere:

−− per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura: un tecnico abilitato all’esercizio della 
professione o, quando l’abilitazione non sia prevista 
dalle norme vigenti, un funzionario tecnico anche di 
qualifica non dirigenziale (par. 2.5 LG n. 3);

−− essere in regola con gli obblighi formativi di cui 
all’art. 7 Decreto del Presidente della Repubblica n. 
137/2012 (par. 2.3 LG n. 3);
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−− non versare nelle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 
42 del Codice, né essere stato condannato, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, ai sensi dell’art. 35-bis del Decreto Legislativo 
n. 165/2001 (par. 2.2 LG n. 3)..

Il ruolo di RUP è, di regola, incompatibile con le funzioni 
di commissario di gara e di Presidente della commis-
sione giudicatrice (art. 77, comma 4 del Codice), ferme 
restando le acquisizioni giurisprudenziali in materia di 
possibile coincidenza.

A tale ultimo proposito si segnala che al RUP sono de-
mandate anche le funzioni di verificare la regolarità 
amministrativa delle offerte e la eventuale anomalia 
nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello 
del prezzo più basso.

I requisiti professionali di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 31 
del Codice sono specificati, per quanto concerne i lavori 
ed i servizi di ingegneria ed architettura, al par. 4 delle 
Linee Guida n. 3. che articola dette competenze in base 
al valore della commessa.

In generale le L.g. n. 3/2016 precisano che il RUP è in 
possesso di titolo di studio e di esperienza e formazione 
professionale commisurati alla tipologia e all’entità dei 
lavori da affidare. Per appalti di particolare complessi-
tà, a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di 
cui all’art. 38 del Codice, il RUP deve possedere anche 
la qualifica di project manager.
In particolare per gli appalti di lavori:

a)	 per gli importi inferiori a 1.000.000,00 euro il RUP 
deve essere in possesso almeno:

−− di un diploma rilasciato da un istituto tecnico supe-
riore di secondo grado al termine di un corso di studi 
quinquennale (es. diploma di perito industriale, pe-
rito commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito 
edile, geometra/tecnico delle costruzioni, ecc.),

−− di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno 
dieci anni nell’ambito dell’affidamento di appalti e 
concessioni di lavori;

b)	 per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di 
euro e inferiori alla soglia di cui all’art. 35 del Co-
dice, deve essere in possesso:

−− di una laurea triennale in architettura, ingegneria, 
scienze e tecnologie agrarie, scienze e tecnologie fo-
restali e ambientali,scienze e tecnologie geologiche 
o equipollenti, scienze naturali.

−− abilitazione all’esercizio della professione, nelle more 
della previsione di apposite sezioni speciali per l’i-
scrizione al relativo Albo. 

−− un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno 

cinque anni nell’ambito dell’affidamento di appalti 
e concessioni di lavori;

−− possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i tecnici 
in possesso di diploma di geometra/tecnico delle co-
struzioni purché in possesso di un’anzianità di servi-
zio ed esperienza di almeno quindici anni nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori.

c)	 per gli importi pari o superiori alla soglia di cui 
all’art. 35 del Codice, il RUP deve essere in possesso:

−− di una laurea magistrale o specialistica nelle materie 
indicate alla lettera b);

−− abilitazione all’esercizio della professione, nelle more 
della previsione di apposite sezioni speciali per l’i-
scrizione al relativo albo;

−− un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno 
cinque anni nell’ambito dell’affidamento di appalti 
e concessioni di lavori.

d)	 In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del nuovo sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a 
prescindere dall’importo del contratto, per i la-
vori particolarmente complessi, secondo la defi-
nizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera oo) del 
Codice, il RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti 
di cui alla lettera c):

−− la qualifica di project manager, essendo necessario 
enfatizzare le competenze di pianificazione e gestio-
ne dello sviluppo di specifici progetti, anche attraver-
so il coordinamento di tutte le risorse a disposizione, 
e gli interventi finalizzati ad assicurare l’unitarietà 
dell’intervento, il raggiungimento degli obiettivi nei 
tempi e nei costi previsti, la qualità della prestazione 
e il controllo dei rischi.

Sotto il profilo organizzativo l’ANAC chiarisce la portata 
delle disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 31 (LG 
n. 3 par 2.4) precisando che il RUP si avvale del suppor-
to dei dipendenti dell’amministrazione aggiudicatrice 
e, nel caso di inadeguatezza dell’organico, propone 
(all’amministrazione aggiudicatrice) l’affidamento delle 
attività di supporto obbligatorio secondo le procedure 
e con le modalità previste dalla parte II, titolo I e titolo 
III, sez. II, capo III del Codice. Gli affidatari dovranno 
essere muniti di assicurazione di responsabilità civile 
professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento 
delle attività di propria competenza e non potranno 
partecipare agli incarichi di progettazione, ovvero ad 
appalti e concessioni di lavori pubblici, nonché a su-
bappalti e cottimi dei lavori pubblici con riferimento ai 
quali abbiano espletato i propri compiti direttamente 
o per il tramite di altro soggetto che risulti controlla-
to, controllante o collegato a questi ai sensi dell’art. 24, 
comma 7, del Codice.

Per quanto concerne il comma 9 dell’art. 31 invece  
l’ANAC precisa che la stazione appaltante ha la possibili-
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tà di istituire una struttura stabile a supporto dei RUP e 
di conferire, su proposta di quest’ultimo, incarichi a so-
stegno dell’intera procedura o di parte di essa, nel caso 
di appalti di particolare complessità che richiedano 
necessariamente valutazioni e competenze altamente 
specialistiche.

Il comma 8 dell’art. 31, che peraltro vieta il subappalto 
nelle prestazioni afferenti i servizi di ingegneria ed ar-
chitettura, è invece chiarito dalle Linee Guida n. 1/2016 
che al Cap. II, par 3 riconoscono il rango di principio 
fondamentale di detto divieto chiarendo, con specifico 
riferimento alla relazione geologica, che l’operatività 
del divieto impone rispettivamente:

a)	 l’instaurazione di un rapporto diretto con il geologo 
mediante l’avvio di una procedura finalizzata alla 
sua individuazione che preceda o accompagni l’avvio 
della procedura finalizzata all’’individuazione degli 
altri progettisti;

b)	 la presenza del geologo all’interno della più comples-
sa struttura di progettazione, quale componente di 
una associazione temporanea o associato di una 
associazione tra professionisti oppure quale socio/
amministratore/direttore tecnico di una società di 
professionisti o di ingegneria che detenga con que-
ste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, 
subordinata o parasubordinata. 

I paragrafi 5 e 6 individuano, infine, le complesse attività 
riservate al RUP nelle fasi di programmazione, proget-
tazione, aggiudicazione ed esecuzione specificando la 
portata dei commi 1, 3 e 4 dell’art. 31.

4. Operatori economici per l’affidamento 
dei servizi di architettura e ingegneria

- art. 46 Dlgs 50/2016
La norma ha trovato attuazione come sopra riportato 
con il Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 263 
“Regolamento recante definizione dei requisiti che devo-
no possedere gli operatori economici per l’affidamento 
dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione 
dei criteri per garantire la presenza di giovani professio-
nisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorren-
ti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi 
di progettazione e di idee, ai sensi dell’articolo 24, commi 
2 e 5 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.” .

5. Scelta delle procedure e oggetto 
del contratto – art. 59 Dlgs 50/2016

Sebbene rubricato come “scelta delle procedure” l’art. 
59 reca un importante principio relativo alla realizza-
zione dell’opera pubblica e cioè il divieto di commistio-

ne fra progettazione ed esecuzione che l’ANAC, nelle 
Linee Guida n. 1, ha collocato fra i principi fondamentali 
della progettazione.
In particolare al cap. I, par. 5.1 di dette Linee Guida, 
l’Autorità precisa tale principio secondo cui gli appalti 
relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto garantisce la rispon-
denza dell’opera ai requisiti di qualità predeterminati 
e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. La norma, 
seppure modificata e attenuata con il Decreto Cor-
rettivo D.Lgs 56/2017, prevede il divieto di ricorrere 
all’affidamento congiunto della progettazione e dell’ese-
cuzione dei lavori ad esclusione dei casi di affidamento 
a contraente generale, finanza di progetto, affidamento 
in concessione, partenariato pubblico privato, contrat-
to di disponibilità, locazione finanziaria, nonché delle 
opere di urbanizzazione a scomputo di cui all’articolo 
1, comma 2, lettera e (art. 59, comma 1).

Il Decreto Correttivo ha inoltre previsto la possibilità 
dell’affidamento congiunto della Progettazione Esecu-
tiva e della Esecuzione dei Lavori nei casi in cui l’ele-
mento tecnologico o innovativo delle opere oggetto 
dell’appalto sia nettamente prevalente, fatto di cui la 
stazione appaltante deve dare opportuna motivazione 
nella determina a contrarre (art. 59, commi 1bis e 1ter).
Con lo stesso Decreto si ammorbidisce la fase transi-
toria prevista dal Dlgs 50 prevedendo che il divieto 
di ricorso all’appalto integrato non si applichi alle 
opere i cui progetti definitivi siano stati definitiva-
mente approvati alla data di entrata in vigore del 
Codice, con pubblicazione del bando entro dodici 
mesi dall’entrata in vigore del Correttivo. 
Il divieto di affidamento congiunto di progettazio-
ne ed esecuzione non trova applicazione nei settori 
speciali, non essendo la norma richiamata dall’art. 114 
del Codice né dalle successive disposizioni di dettaglio. 
Di contro si applica anche ai settori speciali il principio 
in forza del quale qualora si ricorra ad appalto integrato, 
il progettista deve essere adeguatamente qualificato in 
relazione al servizio che si intende allo stesso affidare.

6. Le procedure di aggiudicazione l’art. 157 
e gli articoli connessi 80 – 83 – 93 – 95 

del DLGS 50/2016
Per l’esame della fase di aggiudicazione di un servizio 
di ingegneria ed architettura occorre una lettura ed un 
esame congiunta di più articoli del codice, in parti-
colare degli articoli 157, 80, 83 e 95.
Come noto l’art. 157 del codice detta una disciplina delle 
procedure di aggiudicazione che, per quanto generica, è 
connotata da specialità e tassatività nel senso che non è 
possibile applicare procedure diverse da quelle indicate, 
come riportato al comma 3 dello stesso articolo. 



36 I Servizi di Ingegneria e Architettura alla luce del Correttivo del Codice dei Contratti e degli Atti Attuativi Emanati dall’ANAC

Le Linee Guida n. 1/2016 sull’affidamento dei SIA valo-
rizzano tale aspetto individuandolo come primo princi-
pio fondamentale di disciplina della materia precisando, 
al Cap II, par. 1.1, che: “Un primo elemento caratterizzante 
la disciplina in esame è quello per cui non sono consentite 
modalità di affidamento dei servizi di cui all’art. 3, lett. 
vvv diverse da quelle individuate dal Codice.”.

Il Cap. IV delle stesse Linee Guida n.1, in continuità con 
la normativa previgente, conferma la ripartizione delle 
tipologie procedurali in base a quattro soglie di valore:
1)	 incarichi d’importo inferiore alla soglia dei 40mila 

euro;
2)	 incarichi d’importo compreso fra 40mila euro ed 

inferiore a 100mila euro;
3)	 incarichi d’importo compreso fra 100mila euro ed 

inferiore alla soglia europea di cui all’art. 35 del 
Codice ( euro 209mila);

4)	 incarichi d’importo pari o superiore alla soglia 
europea di cui all’art. 35 del Codice.

Preliminarmente occorre osservare che, con le modifi-
che introdotte dal DLGS 56/2017 all’art. 157 comma 
2 del Codice, viene meno la distinzione fra appalti 
d’importo pari o superiore ai 100 mila euro ed in-
feriori alla soglia europea e quelli d’importo pari 
o superiori a detta ultima soglia di valore. Di fatto 
quindi il Decreto correttivo ha accorpato le due ul-
time soglie sopra riportate.
Per quanto concerne lo svolgimento delle procedure 
d’importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del Co-
dice, sebbene i vari passaggi siano sufficientemente 
delineati dalle Linee Guida n. 1/2016 occorre conside-
rare anche le Linee Guida n. 4/2016, “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, approvate con deliberazione del 
Consiglio n. 1097 del 26/10/2016 relative alle procedure 
di affidamento d’importo inferiore alla soglia europea.

Occorre a tale proposito tenere presente che il Decreto 
Correttivo, DLGS 56 del 19/04/2017, all’art. 25 estende 
l’oggetto delle Linee Guida n. 4, previste dal comma 
7 dell’art. 36 del Codice, prevedendo che esse discipli-
nino anche le modalità di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti, di attuazione delle verifiche sull’affidata-
rio scelto senza svolgimento di procedura negoziata, 
nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione 
appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione 
delle offerte anomale.
Rispetto alle Linee Guida n. 4/2016 il correttivo inoltre 
interviene sugli incarichi d’importo inferiore ai 40.000 
Euro, prevedendo per questi l’affidamento diretto con 
esclusione dell’obbligo di motivazione e del ricorso al 
confronto fra due o più preventivi.

Può ritenersi confermato, invece, quanto riportato nelle 
sopra citate Linee Guida per la regolamentazione delle 
indagini di mercato e del procedimento di formazio-
ne dell’elenco di operatori. 

L’Autorità al paragrafo 2.2 delle Linee Guida n. 4 spe-
cifica i principi fondamentali che le stazioni appaltanti 
devono applicare in caso di affidamento sulla base di 
una procedura semplificata. Si tratta, in particolare, dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività, corret-
tezza, libera concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 
Di particolare importanza è, anche, quanto riportato 
al par. 2.3 di dette Linee Guida n. 4/2016 che impone 
di considerare: “le realtà imprenditoriali di minori di-
mensioni, fissando requisiti di partecipazione e criteri di 
valutazione che, senza rinunciare al livello qualitativo 
delle prestazioni, consentano la partecipazione anche 
delle micro, piccole e medie imprese, valorizzandone il 
potenziale.”.

Per quanto attiene ai requisiti di qualificazione per i 
servizi di ingegneria e architettura è prevista una re-
golamentazione speciale rispetto a quella generale per 
le procedure sotto-soglia prevista dalle Linee Guida n. 
4/2016. L’autorità par. 3.3.1 delle Linee Guida n. 1/2016, 
a tale proposito prevede sia necessaria preliminarmen-
te l’identificazione delle opere alle quali appartengono 
gli interventi oggetto dell’incarico, secondo quanto ri-
portato nella tabella Z-1 del D.M. 17 giugno 2016 e le 
corrispondenti classi e categorie di cui alle precedenti 
disposizioni tariffarie. In tal modo sarà possibile secon-
do l’Autorità: 

−− richiedere il possesso del requisito professionale co-
stituito dall’aver svolto servizi tecnici per interventi 
in quelle specifiche classi e categorie; 

−− determinare l’entità del predetto requisito appli-
cando all’importo dell’intervento cui si riferisce il 
servizio, un coefficiente moltiplicatore, da stabilire 
nei documenti di gara, secondo le indicazioni fornite 
dalle stesse Linee Guida.

Per gli appalti di valore inferiore ai 40mila euro le 
Linee Guida n. 1, Cap. IV, par. 1.3.1, prevedono la possi-
bilità di procedere con un affidamento diretto e fidu-
ciario secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 8 ed 
in generale dall’art. 36, comma 2, lett. a del Codice. In 
questo caso, il ribasso sull’importo della prestazione 
dovrà essere negoziato fra il responsabile del procedi-
mento e l’operatore economico cui si intende affidare 
la commessa, sulla base della specificità del caso. Nelle 
Linee Guida l’ANAC suggerisce “l’acquisizione di due 
preventivi, ciò nell’ottica di consentire al RUP di avere 
un parametro di raffronto in ordine alla congruità dei 
prezzi offerti in negoziazione, in un’ottica di garanzia 



37D.Lgs. 50/2016 – D.Lgs. 56/2017 – Linee Guida ANAC

della qualità, nel giusto contemperamento dell’econo-
micità della prestazione resa.”.
Tale previsione deve ritenersi superata, come preci-
sato sopra, dalle modifiche introdotte dall’art. 25 del 
DLGS 56/2017 che ha escluso l’obbligo di motivazione 
per l’affidamento degli appalti che ricadono in tale 
soglia di valore.

Per quanto concerne la stipula del contratto l’ANAC 
(Linee Guida n. 4/2016) richiama l’art. 32, comma 14 
DLGS 50/2016, precisando come essa possa avvenire 
mediante corrispondenza, secondo l’uso del commercio, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tra-
mite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli Stati membri ovvero tramite piattaforma telema-
tica in caso di acquisto su mercati elettronici.

Nel caso di incarichi d’importo pari o superiore ai 
40mila euro ed inferiore ai 100mila euro è possibile 
il ricorso alla procedura negoziata senza bando, con in-
vito ad almeno cinque operatori individuati con due 
modalità alternative: indagini di mercato o elenchi 
di operatori (Linee Guida n. 1 Cap IV, par. 1). L’ANAC 
precisa che, al fine di garantire una maggiore parteci-
pazione, “le stazioni appaltanti dovranno inviare copia 
dell’avviso relativo all’avvio dell’indagine di mercato o 
di costituzione dell’elenco degli operatori economici agli 
ordini professionali, nazionali e territoriali.”.

L’elenco di operatori dovrà essere articolato sulla base 
delle classi e categorie dei lavori da progettare e le rela-
tive fasce di importo. 
Ai fini della qualificazione, fermi restando i requisiti di 
carattere professionale, così come previsti dall’ordina-
mento professionale di appartenenza, necessari per l’e-
sercizio dell’attività professionale può essere richiesta 
anche un’esperienza pregressa, relativa alla somma 
di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie in cui si intende suddividere l’elenco (Linee 
Guida n. 1, Cap IV, par. 1.1.2). 
Questa prescrizione sembrerebbe sostanzialmente co-
erente con le modifiche introdotte dal DLGS 56/2017 al 
comma 5 dell’art. 36 del Codice, con la quale si prevede 
la possibilità della stazione appaltante (per i soli appalti 
d’importo inferiore alle soglie europee di cui alle lett. a 
e b del comma 2 dell’art. 35) di non richiedere requisiti 
di qualificazione tecnica ed economica (le stazioni ap-
paltanti devono verificare il possesso dei requisiti eco-
nomici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti 
nella lettera di invito).
L’elenco infine dovrà essere sempre aperto e dovrà 
prevedersi un termine massimo per la risposta dell’am-
ministrazione alla domanda di iscrizione da parte del 
professionista. 

Fra le condizioni che l’avviso di formazione dell’e-

lenco dovrà prevedere l’ANAC, Linee Guida n. 1, Cap 
IV, par. 1.1.1, richiama a titolo esemplificativo:

−− il divieto di partecipazione del professionista sin-
golarmente e come componente di un raggruppa-
mento di professionisti o società di professionisti, 
nonché la contemporanea partecipazione a più di un 
raggruppamento;

−− il principio della predeterminazione di criteri 
oggettivi, non discriminatori e proporzionati per la 
formazione della lista dei professionisti invitati, in 
ogni caso, in modo da assicurare anche la rotazione;

−− il divieto di cumulo degli incarichi al di sopra di 
un certo importo totale che potrebbe essere ravvisa-
to nella soglia di rilevanza comunitaria, in un arco 
temporale certo. A tale proposito si segnala che ai 
fini dell’individuazione degli operatori da seleziona-
re l’ANAC richiama nelle Linee Guida n. 4/2016 par. 
4.2.2 il rispetto del principio di rotazione degli inviti, 
“al fine di favorire la distribuzione temporale delle 
opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 
potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di 
rapporti esclusivi con alcune imprese”. Ne consegue 
l’eccezionalità dell’invito all’affidatario uscente che 
dovrà essere adeguatamente motivato “avuto riguar-
do al numero ridotto di operatori presenti sul merca-
to, al grado di soddisfazione maturato a conclusione 
del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a 
regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) 
ovvero all’oggetto e alle caratteristiche del mercato 
di riferimento”.

−− la correlazione dell’esperienza pregressa richiesta 
al professionista con le tipologie progettuali previste 
dall’amministrazione, così come individuate in sede 
di programmazione, in modo che le professionalità 
richieste rispondano concretamente alle classi e ca-
tegorie dei lavori da realizzare.

L’indagine di mercato (Linee Guida n. 1, Cap IV, par. 1.2) 
dovrà svolgersi previo avviso, da pubblicarsi secondo le 
medesime modalità dell’elenco degli operatori. L’Anac 
precisa che: “Qualora non si intenda invitare tutti colo-
ro che sono in possesso dei prescritti requisiti presenti 
nell’elenco o individuati tramite indagine di mercato, la 
selezione dei soggetti deve avvenire, previa indicazione 
del numero di soggetti da invitare, con modalità di scelta 
oggettive, non discriminatorie e proporzionali, indivi-
duate preventivamente, quali la specifica competenza, 
la rotazione e il sorteggio”.
Con le Linee Guida n. 4/2016 (par. 4.2.6) l’ANAC indivi-
dua i contenuti essenziali dell’invito che dovranno es-
sere integrati, come già ribadito in precedenza, alla luce 
di quanto previsto dal nuovo comma 7 dell’art. 36 del 
DLGS 50/2016. Con il correttivo infatti si demanda alle 
Linee Guida ANAC il compito di disciplinare le modalità 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti, di attuazione 
delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento 
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di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli 
inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi 
della facoltà di esclusione delle offerte anomale.
Sulla base delle Linee Guida vigenti il contenuto mini-
mo dell’invito dovrà contenere:
a)	 l’oggetto della prestazione, le relative caratteristi-

che tecniche e prestazionali e il suo importo com-
plessivo stimato;

b)	 i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli 
economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti 
per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori 
economici selezionati da un elenco, la conferma del 
possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono 
stati inseriti nell’elenco;

c)	 il termine di presentazione dell’offerta ed il pe-
riodo di validità della stessa;

d)	 l’indicazione del termine per l’esecuzione della 
prestazione;

e)	 il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto 
di quanto disposto dall’art. 95 del Codice. Nel caso si 
utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, 
gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione;

f)	 la misura delle penali;
g)	 l’indicazione dei termini e delle modalità di pa-

gamento;
h)	 l’eventuale richiesta di garanzie;
i)	 il nominativo del RUP;
j)	 la volontà di avvalersi della facoltà prevista 

dell’art. 97, comma 8, d.lgs. 50/2016, purché per-
vengano almeno dieci offerte valide, con l’avverten-
za, che in ogni caso la stazione appaltante valuta la 
conformità di ogni offerta, che in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa;

k)	 lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se 
predisposti;

La verifica del possesso dei requisiti è obbligatoria 
nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà 
per la stazione appaltante di effettuare verifiche nei 
confronti di altri soggetti, conformemente ai principi 
in materia di autocertificazione di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000.

L’ANAC precisa (Linee Guida n. 4/2016 par. 4.3.1) che la 
stipula del contratto avviene, a pena di nullità, con 
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modali-
tà elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna 
stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa 
a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante 
o mediante scrittura privata, ovvero mediante corri-
spondenza secondo l’uso del commercio, consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 
Stati membri.

Per gli affidamenti di incarichi di importo pari o 

superiore a 100.000 euro con le modifiche introdotte 
dal DLGS 56/2017 all’art. 157 comma 2 del Codice viene 
meno, come già ribadito, la distinzione fra appalti 
d’importo pari o superiore a 100mila euro ed infe-
riori alla soglia europea e quelli d’importo pari o 
superiori a detta ultima soglia di valore. Si applica-
no, quindi, per questi affidamenti, indifferentemente dal 
valore della commessa tutte le procedure previste dai 
Titoli III e IV della parte II del Codice, mentre prima 
del Correttivo era consentito il ricorso alle sole proce-
dure aperte e ristrette per gli appalti ricompresi nella 
soglia di valore fra 100mila euro ed inferiori alla soglia 
europea. 
Per gli affidamenti sopra richiamati devono ritenersi 
venute meno le prescrizioni delle Linee Guida n. 1 Cap 
IV, par. 2.1, che si riferiscono alle procedure per incarichi 
pari o superiori a 100.000 e inferiori a 209.000 euro, per 
quanto riguarda l’indicazione delle procedure applica-
bili, mentre possono ritenersi confermate per quanto 
concerne i requisiti di partecipazione che sono gli stessi 
indicati per gli affidamenti d’importo superiore alla so-
glia di rilevanza comunitaria.
I requisiti di qualificazione richiesti per la parteci-
pazione a tali procedure sono individuati al Par. 2.2.1 
e seguenti del Cap IV delle L.G. n. 1 che sostanzialmente 
attua e specifica sia l’art. 157 che l’art. 24, comma 5 del 
Codice.
I requisiti sono quelli d’idoneità professionale, capacità 
economico -finanziaria e tecnico-professionale richia-
mati dall’art. 83 del Codice. 
Il ricorso al fatturato minimo nel settore di attività og-
getto dell’appalto è ammesso solo sulla base di specifica 
motivazione e non potrà comunque superare il doppio 
del valore stimato dell’appalto, salvo in circostanze de-
bitamente motivate relative ai rischi specifici connessi 
alla natura dei lavori, servizi e forniture. L’Allegato XVII, 
parte I, lett. c del Codice specifica, inoltre, che il fattura-
to, globale o specifico, minimo annuo può essere richie-
sto al massimo per gli ultimi tre esercizi disponibili, in 
base alla data di costituzione o all’avvio delle attività 
dell’operatore economico.
Sulla base di tali indicazioni il cap. IV par. 2.2.2.1 delle LG 
n. 1/2016 individua requisiti di partecipazione specifici 
per le procedure di affidamento dei servizi tecnici. 
Si tratta in sintesi, dei seguenti requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa: 

−− fatturato globale per servizi di ingegneria e di ar-
chitettura , espletati nei migliori tre degli ultimi 
cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del 
bando, per un importo massimo pari al doppio 
(nel previgente regolamento era da 2 a 4) dell’im-
porto a base di gara; in alternativa, il requisito può 
essere soddisfatto da una polizza assicurativa con-
tro i rischi professionali, così come previsto dall’art. 
83, comma 4, lett.c del Codice.
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−− avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di 
servizi analoghi, relativi a lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si rife-
riscono i servizi da affidare, per un importo globale 
per ogni classe e categoria variabile tra 1 e 2 volte 
(nel previgente regolamento era da 2 a 4) l’importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione;

−− Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di 
due servizi di ingegneria e di architettura, relativi 
ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e cate-
gorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
per un importo totale non inferiore ad un valore 
compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti 
a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affida-
mento; 

−− Il numero medio annuo del personale tecnico uti-
lizzato negli ultimi tre anni per gli operatori in for-
ma societaria e il numero di unità minime di tecnici 
per i professionisti singoli o associati in una misura 
non minore alle unità stimate nel bando per lo svol-
gimento dell’incarico e, al massimo, non superiore 
al doppio (nel previgente regolamento era da 2 a 4).

L’Autorità richiama l’attenzione sul principio di pro-
porzionalità dei requisiti di partecipazione anche al 
fine di agevolare la partecipazione delle micro, pic-
cole e medie imprese, in linea con quanto prescritto 
dalla Legge Delega all’art. 1, lett ccc.
L’ANAC precisa, infine, che il requisito dei servizi 
svolti non può essere inteso nel senso di limitare il 
fatturato ai soli servizi specificamente posti a base 
di gara, ma deve ricomprendere servizi di analoga 
complessità sulla base del raffronto contenuto nella 
tabella Z-1 allegata al DM del 17/06/2016 (Cap. IV par. 
2.2.2.4, ma si veda anche il successivo Cap V sempre delle 
LG n. 1/2016).
Per quanto riguarda i Raggruppamenti e i Consorzi 
Stabili, le Linee Guida n. 1, al successivo paragrafo 2.2.3 
precisano che la distribuzione delle quote in ordine al 
possesso dei requisiti tra mandataria e mandanti deve 
essere stabilita direttamente dalle stazioni appaltanti 
nei documenti di gara. Tranne che per i servizi di punta 
i requisiti devono essere posseduti cumulativamente 
tra mandanti e mandataria. Quest’ultima deve posse-
dere i requisiti necessari per la partecipazione in mi-
sura maggioritaria e dovrà eseguire la prestazione in 
misura maggioritaria (modifica introdotta dall’art. 
56 del DLGS 56/2017 che ha introdotto il comma 10 
bis all’art. 83 del Codice).

Il successivo Cap VI delle Linee Guida n. 1 interviene 
sulla disciplina dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuando ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 95, comma 6 del Codice, alcuni dei parametri 
maggiormente significativi per la valutazione delle of-
ferte. Si tratta in particolare:
a)	 della professionalità e adeguatezza dell’offerta 

desunta da un numero massimo di tre servizi relativi 
a interventi ritenuti dal concorrente significativi del-
la propria capacità a realizzare la prestazione sotto il 
profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affi-
ni a quelli oggetto dell’affidamento, secondo quanto 
stabilito nel capitolo V delle Linee Guida e dal DM 
parametri;

b)	 delle caratteristiche metodologiche dell’offerta 
desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgi-
mento delle prestazioni oggetto dell’incarico;

c)	 del ribasso percentuale unico indicato nell’offerta 
economica;

d)	 della riduzione percentuale indicata nell’offerta 
economica con riferimento al tempo;

e)	 delle prestazioni superiori ad alcuni o tutti i crite-
ri ambientali minimi ovvero soluzioni progettuali 
che prevedano l’utilizzo di materiale rinnovabile, di 
cui all’allegato 1 al Decreto del Ministero dell’ambien-
te e della Tutela del Territorio e del Mare 24 dicembre 
2015, come modificato dal DM 24 maggio 2016, rela-
tivo alla determinazione dei punteggi premianti.

Le Linee Guida n. 1/2016 suggeriscono, al fine di 
garantire la qualità della prestazione, che i fattori 
ponderali, per ciascun criterio, debbano mantenersi 
all’interno di parametri da terminarsi anche avendo 
riguardo al tipo di formula prescelta, non attribuen-
do un punteggio elevato al prezzo nel caso in cui sia 
previsto l’utilizzo di formule che incentivino molto la 
competizione sui ribassi percentuali (es. interpolazione 
lineare) e viceversa.
Del pari i criteri motivazionali di valutazione degli 
elementi qualitativi devono essere stabiliti nel bando, 
distinguendoli a seconda che si affidi la sola prestazio-
ne di progettazione, la sola prestazione di direzione dei 
lavori o entrambe le prestazioni.
Per il criterio motivazionale inerente alla professiona-
lità e adeguatezza si tiene conto della migliore rispon-
denza, sul piano tecnologico, funzionale, di inserimen-
to ambientale, agli obiettivi che persegue la stazione 
appaltante; per il criterio motivazionale inerente alle 
caratteristiche metodologiche si tiene conto della mag-
giore coerenza tra la concezione progettuale e la strut-
tura tecnico-organizzativa prevista nell’offerta, anche 
in relazione ai tempi complessivi previsti. 
L’ANAC ha, in generale, dettato una disciplina attuati-
va dell’offerta economicamente più vantaggiosa con le 
Linee Guida n. 2/2016, “Offerta economicamente più 
vantaggiosa”, approvate con la deliberazione del Con-
siglio n. 1005 del 21/09/2016. L’intervento dell’Autorità 
non è richiamato dall’art. 95, ma dall’art. 213, comma 2 
del Codice ed è dunque strumentale a “facilitare le sta-
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zioni appaltanti e gli operatori economici”. In realtà tali 
Linee Guida rivestono natura prevalentemente tecnico-
matematica, finalizzate a fornire indicazioni operative 
per il calcolo dell’OEPV, soprattutto per quanto concerne 
la scelta del criterio di attribuzione dei punteggi per i 
diversi elementi qualitativi e quantitativi che compon-
gono l’offerta e la successiva aggregazione dei punteg-
gi. Esse dunque non si sovrappongono alla disciplina 
speciale prevista per gli incarichi di progettazione dalle 
Linee Guida n. 1/2016, ma vanno integrate con le modi-
fiche introdotte all’art. 95 del Codice dal DLGS 56/2016 
(art. 60). Esse in particolare ribadiscono che i servizi 
di ingegneria ed architettura d’importo pari o superio-
re alla soglia dei 40mila Euro “...devono sempre esse-
re aggiudicati sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo”. A tale ultimo proposito le Linee Guida n. 1/2016 
prevedono un punteggio della componente economica 
non superiore a venti punti, mentre le summenzionate 
modifiche apportate all’art. 95 rimettono alla stazione 
appaltante la determinazione di un tetto massimo per 
il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.
Per quanto riguarda la commissione giudicatrice la 
sua composizione e funzionamento sono disciplinati 
dall’art. 77 del Codice e dalle Linee Guida n. 5, appro-
vate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 
16 novembre 2016. 
I componenti della commissione giudicatrice chiamata 
a valutare le offerte economicamente più vantaggiose 
devono essere esperti iscritti all’Albo istituito presso 
l’ANAC, anche se appartenenti alla stazione appaltante 
che indice la gara. 
L’albo, destinato ad entrare in vigore solo una vol-
ta entrato a regime il sistema di qualificazione del-
le stazioni appaltanti, di cui all’art. 38 del Codice, è 
composto da(par 2 delle Linee Guida n. 5/2016): 
a)	 una sezione ordinaria contenente l’elenco degli 

esperti che possono essere selezionati dall’Autorità 
a seguito di richiesta delle stazioni appaltanti nonché 
direttamente dalle stesse;

b)	 una sezione speciale, prevista dall’art. 77, comma 3, 
per le procedure di aggiudicazione svolte da Consip 
S.p.A., Invitalia S.p.A. e dai Soggetti Aggregatori Re-
gionali di cui all’art. 9 del d.l. 66/2014, convertito con 
modificazioni dalla legge 89/2014. 

In caso di affidamento di contratti d’importo inferio-
re alle soglie di rilevanza comunitaria o per quelli 
che non presentano particolare complessità, le sta-
zioni appaltanti hanno la possibilità di nominare com-
ponenti interni, nel rispetto del principio di rotazione 
(par. 2 delle premesse alle Linee Guida n. 5/2016).
Gli adempimenti rimessi alle stazioni appaltanti 
sono individuati al par. 1.1 del cap. 1 delle L.G 5/2016. 
Difatti “nei documenti di gara, le stazioni appaltanti 
devono fornire informazioni dettagliate sulla composi-
zione della commissione giudicatrice, sulle modalità di 

scelta degli eventuali componenti interni e di nomina 
del presidente, nonché sulle funzioni e compiti della 
commissione”.
In particolare devono essere indicati: 

1)	 numero di membri della commissione giudicatrice 
(3 o 5).;

2)	 caratteristiche professionali dei commissari di 
gara che “...devono essere esperti nello specifico set-
tore cui afferisce l’oggetto del contratto”. La stazione 
appaltante deve motivare adeguatamente circa le 
professionalità richieste per la valutazione dell’of-
ferta dal punto di vista tecnico ed economico. 

3)	 modalità di selezione dei componenti, esterni e 
interni, prevedendo che la nomina dei commissari 
avviene dopo la scadenza del termine per la presen-
tazione delle offerte; 

4)	 per quanto riguarda i componenti esterni, l’art. 77 
stabilisce che: 
a)	 l’Autorità ha cinque giorni di tempo per inviare la 

lista dei candidati decorrenti dalla data di invio 
della richiesta da parte della stazione appaltante; 

b)	 la stazione appaltante procede con sorteggio pub-
blico alla scelta dei candidati; 

c)	 i sorteggiati devono pronunciarsi, al momento 
dell’accettazione dell’incarico, in merito all’inesi-
stenza di cause di incompatibilità e di astensione;

5)	 compiti attribuiti alla commissione giudicatrice. 
Da segnalare che fra i compiti ulteriori della com-
missione è ricompreso anche l’ausilio al RUP nella 
valutazione della congruità delle offerte tecniche, 
rimessa a quest’ultimo dalle Linee Guida n. 3 del 26 
ottobre 2016;

6)	  criteri per la scelta del Presidente (pertinenza del 
settore di competenza, valutazione dei curricula, 
anni di esperienza maturati o il sorteggio); 

7)	 durata prevista per i lavori della commissione 
giudicatrice;

8)	  modalità di svolgimento dei lavori da parte della 
commissione. Secondo l’ANAC “In generale la com-
missione i) apre in seduta pubblica i plichi contenen-
ti le offerte tecniche al fine di procedere alla verifica 
della presenza dei documenti prodotti; ii) in una o 
più sedute riservate, o lavorando da remoto, la com-
missione valuta le offerte tecniche e procede alla as-
segnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e 
le formule indicati nel bando o nella lettera di invito; 
iii) successivamente, in seduta pubblica, la commis-
sione da lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, procede alla apertura delle buste 
contenenti le offerte economiche e, data lettura dei 
ribassi espressi in lettere e delle riduzioni di ciascu-
na di esse, proceda alla individuazione delle offerte 
che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, 
comma 3 del Codice ovvero indica al RUP le offerte 
che, secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 6 
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del Codice appaiono, sulla base di elementi specifici, 
potenzialmente anomale, ferma restando la facoltà 
del RUP di decidere al riguardo.” 

Il par. 1.6 del cap. 1 delle Linee Guida n. 5/2016 preve-
de espressamente che: “Nella valutazione dell’offerta 
tecnica la commissione di gara opera in piena autono-
mia rispetto alla stazione appaltante e deve valutare 
il contenuto dell’offerta secondo i criteri motivazionali 
presenti nei documenti di gara. Le stazioni appaltanti si 
dotano di strumenti di ausilio per i commissari di gara 
per risolvere questioni di tipo amministrativo e che non 
determinino interferenze nel processo di valutazione 
delle offerte.”.
Fra i candidati componenti della Commissione vi 
sono anche (sezione ordinaria) i professionisti iscrit-
ti ad albi e collegi.

Il par. 2.3 del Cap. 2 delle Linee Guida n. 5/2016 pre-
cisa che i requisiti minimi indispensabili che i pro-
fessionisti esercenti professioni regolamentate devono 
possedere per poter essere iscritti nell’Albo sono: 

a)	 iscrizione all’ordine o collegio professionale di 
appartenenza da almeno 5 anni o, nel caso di affi-
damenti di particolare complessità, 10 anni; 

b)	 rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del 
d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137; 

c)	 assenza di sanzioni disciplinari della censura o più 
gravi comminate dall’ordine o dal collegio nell’ulti-
mo triennio o della sanzione della cancellazione; 

d)	 regolarità degli obblighi previdenziali; 
e)	 possesso della copertura assicurativa obbligatoria 

di cui all’art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, per la 
copertura di danni all’amministrazione aggiudica-
trice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie 
di terzi; 

f)	 aver svolto, nell’ultimo triennio, almeno 3 incari-
chi o, nel caso di affidamenti di particolare com-
plessità, 5 incarichi nel settore per cui si chiede 
l’iscrizione. Rientrano tra gli incarichi oggetto di 
valutazione, oltre a quelli tipici dell’attività svol-
ta, l’aver svolto funzioni di responsabile unico del 
procedimento, commissario di gara, direttore dei 
lavori o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra 
gli incarichi l’aver conseguito un titolo di formazio-
ne specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie 
relative alla contrattualistica pubblica. 

Per i dipendenti della p.a. il par. 2.5, lett b) del cap 
2 delle L.G. 5/2016 richiede la sola abilitazione all’e-
sercizio della professione.

Il par. 3.1 (cap. 3 delle Linee Guida n. 5/2016) individua 
le condizioni di moralità per l’assunzione dell’incari-
co di componente della commissione (anche se con il 
ruolo di segretario della stessa), ed il successivo par. 3.5 

specifica le cause di incompatibilità con tale ultimo 
incarico ed in particolare:

a)	 non aver svolto né svolgere alcun’altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo relativamente 
all’affidamento; 

b)	 non avere, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale per l’affidamento in esame. Non trovarsi 
in alcuna delle situazione di conflitto di interesse 
di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, non 
possono essere assunti incarichi di commissario 
qualora la suddetta attività può coinvolgere interes-
si propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di per-
sone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, asso-
ciazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente; 

c)	 non aver ricoperto cariche di pubblico ammini-
stratore (componente di organo amministrativo, 
incarichi amministrativi di vertice), nel biennio an-
tecedente all’indizione della procedura di aggiudica-
zione, per l’amministrazione che ha indetto la gara. 



Da più di 66 anni ideiamo, progettiamo, disegnamo, pro-
duciamo e installiamo le soluzioni più efficaci, più innova-
tive, più performanti e più resistenti sul mercato. La nostra 
forza sta nella nostra storia, nell’esperienza che ogni gior-
no arricchiamo e mettiamo al vostro servizio.
Dall’illuminazione naturale, alla ventilazione, al controllo 
del fumo e del calore d’incendio, con sistemi naturali o 
forzati, l’attenzione e la cura dei dettagli sono le stesse, 
per darvi sempre un prodotto che sia pratico, affidabile e 
piacevole esteticamente, secondo le esigenze di progetto.
Siamo stati la prima azienda del settore ad ottenere la 
certificazione di qualità ISO9001 e protagonisti nel riuni-
re i maggiori produttori nell’associazione Zenital, che rap-
presenta gli interessi del settore, sia in Italia che all’estero, 
ottenendo i massimi riconoscimenti dalle collaborazioni 
con UNI ed altre associazioni nazionali ed estere collega-
te. CAODURO® ha implementato negli anni un sistema 
certificato in base alla norma UNI EN ISO 9001:2008 e 
un sistema non certificato in base alla norma UNI EN ISO 
14001:2004, tutto questo con standard qualitativi conso-
lidati e la certezza dei miglioramenti interni conseguiti e 
conseguibili con lo sviluppo di una cultura della qualità/
ambiente/sicurezza. 
Visitate il nostro sito per scoprire le novità sui nostri pro-
dotti: cupole e lucernari continui fissi o apribili, a pare-
te singola o multipla, torrini per la ventilazione forzata, i 
nostri evacuatori SMOKE OUT per cupole, lucernari o a 
lamelle da parete e da tetto, gli SMOKE SHED® con bar-
riere antivento, i dispositivi di apertura pneumatici, elet-
trici, a doppia funzione, manuali o automatici, le barriere 
al fumo e al fuoco per la compartimentazione delle aree 
interne fisse o mobili e i torrini di estrazione forzata.

CAODURO® S.p.A. - Via Chiuppese,15 - 36010 Cavazzale 
(VI) Tel +39.0444.945959 - Fax +390444.945164
info@caoduro.it - www.caoduro.it

Moduli diamantati CAODURO®

Padiglione itineratne IBM - 1983-86 
Arch. Renzo Piano
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esempio di un progetto di un sia

Relazione Tecnica - Schema di contratto*

Opera e ubicazione

NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT
COMUNE DI 

Provincia 

Servizi tecnici

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA

Ente Appaltante

  

Indirizzo

P.IVA

Tel./Fax
 / 

E-Mail

Tecnico 

Data Elaborato N°

   1  A - RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA
B - CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI
C - PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI 
RELATIVI AI SERVIZI
(art. 23, comma 15, D.Lgs. 50/2016)

Archivio Rev.

Il Tecnico Il Dirigente

Ingg. Marco Balducci, Michele Lapenna, Eugenio Pasini, Paolo Pezzagno, Maurizio Riboni, Umberto Sollazzo

* disponibile su www.tuttoingegnere.it/pubblicazioni-cni
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A – RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA
A.1 – PREMESSA
Con il presente documento vengono individuati i contenuti prestazionali dei SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
per PROGETTAZIONE DEFINITIVA E ESECUTIVA relative alla realizzazione delle seguenti opere:

NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT

A.2 – COSTO COMPLESSIVO, CATEGORIE, IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA E RELATIVI IMPORTI (ai sensi del DM 
17/06/2016)
Il costo complessivo dell’opera è pari a € 3.791.600,00 così suddiviso:

CATEGORIE 
D’OPERA

ID. OPERE Costo
Categorie(€)

<<V>>Codice Descrizione

EDILIZIA E.13

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, Centro Culturale, Sede congressuale, Auditorium, 
Museo, Galleria d’arte, Discoteca, Studio radiofonico o televisivo o di produzione 
cinematografica - Opere cimiteriali di tipo monumentale, Monumenti commemorativi, 
Palasport, Stadio, Chiese

1.769.700,00

STRUTTURE S.03 Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali di durata superiore a due anni. 819.500,00

IMPIANTI IA.01

Impianti  per l’approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell’interno di 
edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale 
ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili 
liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali 
- Impianti e reti antincendio

312.600,00

IMPIANTI IA.02 Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria - 
Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 541.100,00

IMPIANTI IA.03
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di tipo semplice

348.700,00

A.3 – FASI PRESTAZIONALI PREVISTE

PROGETTAZIONE
b.II) Progettazione Definitiva
b.III) Progettazione Esecutiva

A.4 – ELENCO DETTAGLIATO DELLE PRESTAZIONI PREVISTE
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta analitica delle 
singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa.

EDILIZIA – E.13  
b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera  g), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico  (art.24, comma 2, lettere  l),  m),  o), d.P.R. 207/10) 0,0700

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7,  d.lgs. 163/2006-(art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 207/10 ) 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 0,0100

QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) â€“ (art.24, comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 0,0900

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie(art.24, comma 2, lettere  a),  b),  d),  f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 0,2300
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b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere  a),  b),  c),  d), d.P.R. 207/10) 0,0700

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1,  lettera  c), d.P.R. 207/10) 0,1300

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere  f),  g),  i), d.P.R. 207/10) 0,0400

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere  l),  h), d.P.R. 207/10) 0,0200

QbIII.05 Piano di manutenzione dell’opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 0,0200

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 0,1000

STRUTTURE – S.03  

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera  g), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico  (art.24, comma 2, lettere  l),  m),  o), d.P.R. 207/10) 0,0400

QbII.09 Relazione geotecnica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010) 0,0600

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture (art.26 , comma 1, d.P.R. 207/10) 0,0300

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7,  d.lgs. 163/2006-(art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 207/10 ) 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 0,0100

QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) â€“ (art.24, comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 0,1000

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie(art.24, comma 2, lettere  a),  b),  d),  f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 0,1800

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere  a),  b),  c),  d), d.P.R. 207/10) 0,1200

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1,  lettera  c), d.P.R. 207/10) 0,1300

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere  f),  g),  i), d.P.R. 207/10) 0,0300

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere  l),  h), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbIII.05 Piano di manutenzione dell’opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 0,0250

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 0,1000

IMPIANTI – IA.01  
b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera  g), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico  (art.24, comma 2, lettere  l),  m),  o), d.P.R. 207/10) 0,0700

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7,  d.lgs. 163/2006-(art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 207/10 ) 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 0,0100

QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) â€“ (art.24, comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 0,0900

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie(art.24, comma 2, lettere  a),  b),  d),  f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 0,1600

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere  a),  b),  c),  d), d.P.R. 207/10) 0,1500

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1,  lettera  c), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere  f),  g),  i), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere  l),  h), d.P.R. 207/10) 0,0200
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QbIII.05 Piano di manutenzione dell’opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 0,0300

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 0,1000

IMPIANTI – IA.02  
b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera  g), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico  (art.24, comma 2, lettere  l),  m),  o), d.P.R. 207/10) 0,0700

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7,  d.lgs. 163/2006-(art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 207/10 ) 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 0,0100

QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) â€“ (art.24, comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 0,0900

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie(art.24, comma 2, lettere  a),  b),  d),  f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 0,1600

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere  a),  b),  c),  d), d.P.R. 207/10) 0,1500

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1,  lettera  c), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere  f),  g),  i), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere  l),  h), d.P.R. 207/10) 0,0200

QbIII.05 Piano di manutenzione dell’opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 0,0300

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 0,1000

IMPIANTI – IA.03  
b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera  g), d.P.R. 207/10) 0,0100

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economico  (art.24, comma 2, lettere  l),  m),  o), d.P.R. 207/10) 0,0700

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7,  d.lgs. 163/2006-(art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 207/10 ) 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 0,0100

QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) â€“ (art.24, comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 0,0900

QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie(art.24, comma 2, lettere  a),  b),  d),  f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 0,1600

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 1, lettere  a),  b),  c),  d), d.P.R. 207/10) 0,1500

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1,  lettera  c), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere  f),  g),  i), d.P.R. 207/10) 0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, lettere  l),  h), d.P.R. 207/10) 0,0200

QbIII.05 Piano di manutenzione dell’opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 0,0300

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche (art.90, comma 7, d.lgs. 163/2006) 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 0,1000
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B  –  CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI 
DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA DA AFFIDARE
La determinazione degli importi per l’acquisizione dei servizi, nel caso specifico di un servizio di Inegneria e Architettura, si 
esplica nel calcolo del corrispettivo da porre a base di gara.

B.1 – PROCEDIMENTO ADOTTATO PER IL CALCOLO DEL CORRISPETTIVO DA PORRE A BASE DI GARA

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione delle prestazioni 
professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la determinazione del compenso (come 
previsto dal Decreto 17 Giugno 2016):

parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l’opera;
parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;
parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;
parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l’opera.

Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie 
componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla 
specificità della prestazione distinto in base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione 
che segue:

CP= ∑(V×G×Q×P)
 
L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 1.000.000,00 è 
determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o superiore a € 25.000.000,00 è determinato 
in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di importo intermedio in misura massima percentuale determinata per 
interpolazione lineare. 

B.2 – QUADRO ECONOMICO E PARAMETRI DI CALCOLO

CATEGORIE 
D’OPERA

ID. OPERE Grado
Complessità

<<G>>

Costo
Categorie(€)

<<V>>

Parametri
Base

<<P>>Codice Descrizione

EDILIZIA E.13

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, Centro Culturale, Sede 
congressuale, Auditorium, Museo, Galleria d’arte, Discoteca, 
Studio radiofonico o televisivo o di produzione cinematografica 
- Opere cimiteriali di tipo monumentale, Monumenti 
commemorativi, Palasport, Stadio, Chiese

1,20 1.769.700,00 6,1684009900%

STRUTTURE S.03
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni.

0,95 819.500,00 7,3110237600%

IMPIANTI IA.01

Impianti  per l’approvvigionamento, la preparazione e la 
distribuzione di acqua nell’interno di edifici o per scopi industriali 
- Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale 
ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - 
Impianti e reti antincendio

0,75 312.600,00 9,3387614900%

IMPIANTI IA.02
Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico

0,85 541.100,00 8,0896625200%

IMPIANTI IA.03

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni 
di importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota di tipo semplice

1,15 348.700,00 9,0676318300%

Costo complessivo dell’opera  € 3.791.600,00
Percentuale forfettaria spese   23,26% 
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B3 – DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI  (Importi espressi in Euro)

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

ID.
Opere

CATEGORIE 
D’OPERA

COSTI 
Singole 

Categorie

Parametri
Base

Gradi di 
Complessità

Codici prestazioni
affidate

Sommatorie
Parametri

Prestazioni

Compensi
<<CP>>

Spese 
ed Oneri 

accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=23,26%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.13 EDILIZIA 1.769.700,00 6,1684009900% 1,20

QbII.03, QbII.05, QbII.17, 
QbII.18, QbII.19, QbII.20, 
QbII.21, QbII.23, QbII.24, 
QbII.01

0,5900 77.286,83 17.973,25 95.260,08

S.03 STRUTTURE 819.500,00 7,3110237600% 0,95

QbII.03, QbII.05, QbII.09, 
QbII.12, QbII.17, QbII.18, 
QbII.19, QbII.20, QbII.21, 
QbII.23, QbII.24, QbII.01

0,6100 34.720,07 8.074,24 42.794,31

IA.01 IMPIANTI 312.600,00 9,3387614900% 0,75

QbII.03, QbII.05, QbII.17, 
QbII.18, QbII.19, QbII.20, 
QbII.21, QbII.23, QbII.24, 
QbII.01

0,5200 11.385,26 2.647,67 14.032,93

IA.02 IMPIANTI 541.100,00 8,0896625200% 0,85

QbII.03, QbII.05, QbII.17, 
QbII.18, QbII.19, QbII.20, 
QbII.21, QbII.23, QbII.24, 
QbII.01

0,5200 19.347,74 4.499,36 23.847,10

IA.03 IMPIANTI 348.700,00 9,0676318300% 1,15

QbII.03, QbII.05, QbII.17, 
QbII.18, QbII.19, QbII.20, 
QbII.21, QbII.23, QbII.24, 
QbII.01

0,5200 18.908,06 4.397,12 23.305,18

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

ID.
Opere

CATEGORIE 
D’OPERA

COSTI 
Singole 

Categorie

Parametri
Base

Gradi di 
Complessità

Codici prestazioni 
affidate

Sommatorie
Parametri

Prestazioni

Compensi
<<CP>>

Spese ed
Oneri 

accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=23,26%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.13 EDILIZIA 1.769.700,00 6,1684009900% 1,20

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07

0,4100 53.707,80 12.489,88 66.197,68

S.03 STRUTTURE 819.500,00 7,3110237600% 0,95

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07

0,4450 25.328,58 5.890,22 31.218,80

IA.01 IMPIANTI 312.600,00 9,3387614900% 0,75

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07

0,4300 9.414,73 2.189,42 11.604,15

IA.02 IMPIANTI 541.100,00 8,0896625200% 0,85

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07

0,4300 15.999,09 3.720,63 19.719,72

IA.03 IMPIANTI 348.700,00 9,0676318300% 1,15

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07

0,4300 15.635,51 3.636,08 19.271,59
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R I E P I L O G O

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi CP+S

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 199.239,60

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 148.011,94

 AMMONTARE  COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 347.251,54

C – PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI 
RELATIVI AI SERVIZI

Corrispettivi professionali prestazioni normali comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del D.M. 
17/06/2016) € 347.251,54 +

Prestazioni e servizi integrativi comprensivi di spese ed oneri accessori (art. 6 D.M. 17/06/2016 per 
analogia, comma 1, o a vacazione, comma 2) € 0,00 =

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi € 347.251,54 +

Contributo INARCASSA (4%) € 13.890,06 =

Imponibile IVA € 361.141,60 +

IVA (22%) € 79.451,15 =

Totale lordo oneri complessivi relativi ai servizi € 440.592,75
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